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La XIX edizione di Ravello Lab  importante appuntamento s-
so di discussione e formulazione di linee di indirizzo sul rap-

porto tra cultura e sviluppo  è stata anche occasione di inter-
vento  tanto in apertura  quanto con varie voci presenti nei tre 
tavoli – da parte di una realtà emergente nel panorama nazio-
nale della ricerca su questi temi: la Fondazione C ANG S. Nata 
alla ne del 2022  la Fondazione è ub di “C ANG S – Cultural  

eritage Active Innovation for Next-Gen Sustainable Society”  
un Partenariato steso nanziato dal Ministero dell’Università e 
della Ricerca a valere su fondi del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza - PNRR1.
C ANG S è un progetto ambizioso: raccoglie infatti ben 25  
partner tra Università  enti pubblici di ricerca  scuole di studi 
avanzati  imprese ed enti del Terzo Settore  che si sono orga-
nizzati in nove aree tematiche ( Spo e’) per produrre  con il sup-
porto e il coordinamento dell’ ub  un deciso salto in avanti nella 
ricerca teorica e applicata sul patrimonio culturale e sulla cultura 
umanistica in Italia. 
La peculiarità di C ANG S  oltre che nella dimensione – rilevan-
te sia per numero di partner coinvolti  sia per entità del nan-
ziamento concesso – è negli obiettivi che si pre gge. Si tratta 
infatti dell’unico progetto  tra quelli su larga scala nanziati dal 
Ministero dell’Università e della Ricerca (Partenariati estesi  
Campioni nazionali ed cosistemi dell’innovazione)  che punta a 
declinare i grandi temi del PNRR con riferimento speci co al pa-
trimonio culturale italiano e in modalità fortemente sinergica tra 
ricerca pubblica e imprese del settore. Si tratta dunque di istitui-
re  in prima istanza dentro al Partenariato stesso  modelli ef caci 
di collaborazione tra soggetti pubblici e privati  af nch  possano 
sviluppare e promuovere l’adozione diffusa di tecnologie  ap-
procci metodologici e best practices innovativi e sostenibili per 
l’intero settore e  di riflesso  per il sistema Paese. 

Patrimonio culturale, innovazione, 
sostenibilità: il partenariato 
PNRR ‘CHANGES’

Ilaria Manzini

1

1
1 1
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Quale innovazione?

Nell’ambito delle ricerche condotte entro C ANG S  un ruolo 
centrale è giocato dall’innovazione tecnologica  in primo luogo 
quella legata al digitale. La s da della digitalizzazione  che è cen-
trale nel PNRR  viene affrontata tanto in relazione al patrimonio 
materiale  quanto a quello immateriale. Lo sviluppo di softwa-
re open source  dati FAIR (Findable  Accessible  Interoperable   
Reusable – ossia reperibili  accessibili  interoperabili e riutilizza-
bili) e processi per l’acquisizione in digitale interessa il patrimo-
nio a 360 gradi  spaziando dai manoscritti antichi agli oggetti tri-
dimensionali; dai singoli monumenti ad interi centri urbani nelle 
città storiche; dalla creazione del gemello digitale (digital twin) 
di una mostra temporanea alla produzione in realtà virtuale di 
spettacoli teatrali; dalla preservazione digitale di lingue minori 
e dialetti alla registrazione dei suoni della città contemporanea 
nelle sue manifestazioni culturali più disparate. 
L’innovazione tecnologica riguarda anche la diagnostica avan-
zata  il monitoraggio e il restauro  attraverso lo sviluppo di nuove 
tecniche e nuovi materiali che consentano da un lato  una miglio-
re protezione del patrimonio contro il deterioramento risultante 
da processi di origine naturale o antropica; dall’altro  un minore 
impatto delle attività stesse di conservazione sull’ambiente  gra-
zie all’utilizzo di materiali organici per il restauro green.
Quella tecnologica non costituisce tuttavia l’unica forma di in-
novazione promossa dal progetto C ANG S  che intende infatti 
creare spazi per la sperimentazione di modelli e pratiche inno-
vativi  per esempio nel campo della gestione e valorizzazione 
del patrimonio culturale. Non si tratta unicamente di mappare 
le buone pratiche’ presenti sui territori  ma anche di valutarne 
gli impatti nel breve e lungo termine e di sviluppare nuove pro-
gettualità per testare modelli potenzialmente scalabili e replica-
bili. In parallelo  fondamentale è l’attenzione alla formazione di 
nuove professionalità e competenze  sia verticali che trasversali  
per avvicinare i percorsi accademici alle effettive esigenze di un 
settore in rapido cambiamento.  
Tutte queste ricerche si fondano su un approccio fortemente 
transdisciplinare  grazie al coinvolgimento  all’interno dello stes-
so gruppo di lavoro  di ricercatori provenienti da settori scienti -
co-disciplinari differenti e da diversi partner di progetto. Fonda-
mentale in questo senso è il ruolo delle imprese le quali  lungi dal 
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limitarsi ad applicare sul campo ricerche teoriche elaborate da 
altri  forniscono un contributo attivo in tutte le fasi della ricerca  
in un circolo virtuoso tra teoria e pratica. Inoltre  la struttura di 
governance ub-and-Spo e’ garantisce  grazie alla natura te-
matica degli Spo e  la coerenza interna dei percorsi di ricerca e 
il raggiungimento di obiettivi comuni; mentre l’azione dell’ ub  
unita ad iniziative spontanee dal basso’  promuove la conver-
genza dei vari Spo e verso scelte infrastrutturali condivise  ma-
cro-risultati e progetti-pilota che mettano a fattor comune le ri-
cerche condotte dai singoli gruppi.

Quale sostenibilità?

Questa rapida panoramica mostra come  nell’ambito del proget-
to C ANG S  la spinta verso l’innovazione si lega indissolubil-
mente a quella verso la sostenibilità. Solo per fare alcuni esempi: 
lo sviluppo di tecniche e materiali per il restauro green fornisce 
anche un contributo alla transizione ecologica e alla riduzione 
degli impatti ambientali. L’implementazione di sistemi per il mo-
nitoraggio low-cost della qualità dell’aria  dell’umidità e della 
temperatura degli edi ci storici supporta la miriade di musei mi-
nori’  diffusi ovunque sul territorio italiano  nel tentativo di rende-
re economicamente sostenibile la cura delle proprie collezioni. 
La digitalizzazione del patrimonio tangibile o intangibile  in ne  
non è solo funzionale alla preservazione di dati quali il lessico di 
un dialetto in via di scomparsa o le qualità materiali di un monu-
mento esposto agli agenti atmosferici  ma anche – e soprattutto 
– a rendere più accessibili i beni culturali per i gruppi più dispa-
rati: non solo ricercatori o professionisti del settore  ma anche 
cittadini e comunità che rendono quel patrimonio vivo’ attraver-
so la fruizione  la cura  l’attribuzione di signi cati.  proprio que-
sta capacità del patrimonio culturale di creare spazi  modalità e 
linguaggi per favorire lo sviluppo di un senso di appartenenza e 
di comunità che lo rende un potente motore di trasformazione 
sociale e di sviluppo territoriale.
La sostenibilità  dunque  intesa nel suo signi cato più ampio  
è un elemento centrale in C ANG S quanto lo è l’innovazione. 
Non a caso il Convegno organizzato dalla Fondazione il 23-24 
gennaio 2025 a Roma  presso l’Università Roma Tre  è intitolato 
“Patrimonio Culturale al Futuro: sostenibilità sociale  innovazio-
ne tecnologica  trasformazione digitale”  proprio a indicare il le-
game indissolubile tra questi elementi. 
Un ultimo ingrediente essenziale per il raggiungimento degli 
obiettivi sistemici che C ANG S propone per il patrimonio cul-
turale e la cultura umanistica in Italia è la costruzione di una rete 
ampia e coesa di attori provenienti da settori diversi – ricerca 
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pubblica di eccellenza  imprese  enti e amministrazioni territo-
riali  associazioni professionali e di settore  comunità – che in-
torno a questi temi possano incontrarsi per proporre soluzioni 
ampiamente condivise e quei cambiamenti di policy e norme utili 
a realizzarle. In questo senso  la Fondazione ritiene preziosa la 
partecipazione ai tavoli di Ravello Lab e alla comunità che in-
torno a questa esperienza si è andata consolidando negli anni  
restando comunque aperta a nuovi  pro cui innesti. 

Ilaria Manzini
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